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Ennesimo episodio di squ adrismo a Milano 

Gravissimo diciassettenne 
ferito a colpi di spranga 

Simpatizzante del Fronte della gioventù - Un brutale agguato a pochi metri 
da casa - Gli aggressori fuggiti in direzioni diverse - Tensione nelle scuole 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sono gravissi­
me le condizioni di un do­
vane di 17 anni simpatia-
Tante del fronte della gin 
venta aggredito ieri mattina 
davanti alla sua abitazione 

di Milano da una squadrac­
ela di teppisti d i e lo han­
no colpito con spranghe e 
chiavi inglesi alla testa. Car 
lo Rnslnl, cosi si chiama 11 
giovane, è stato aggredito 
pochi minuti dopo le 8 In 
via Monte Nero a poche de­
cine di metri dalla sua abi­
tazione. Era appena uscito 
per recarsi a scuola, all'isti­
tuto privato 'mulinelli, e, 
mpntre stava attraversando 
un giardinetto, gli sono sal­
tati addosso in quattro. Era­
no tutti a volto scop-ito e 
lo hanno colpito con ferocia, 
mirando con criminale pre­
cisione al capo. Cinque, sci 
terribili mazzate che hanno 
fatto crollare Carlo nasini a 
terra in una pozza di san­
gue con la testa sfondata. 

Tra i primi ad intervenire 
per soccorrere Carlo Rasini 
vi è stato Aldo Campagnoli 

di C2 anni, portinaio dello 
stabile dove il giovane ag­
gredito abita con la fami 
glia, al numero 11 di via 
Monte Nero. Pochi minuti 
dopo con una autolettiga del­
la Croce verde il ragazzo è 
stato trasportato al Policli­
nico dove è stato immedia­
tamente ncoveiato nel re­
parto di rianimazione del 
padiglione Beretta. Poco do­
po entrava in sala operato 
ria. Le lerite riportate era­
no paiticolarmentc gravi: 
trat tura «fiondata e affos-
vwnento della scatola era 
nica. L'operazione e durata 
fino alle 13.30 ed al termine 
i sanitari si sono riservati 
la prognosi. Sulla collocazio­
ne politica del giovane an­
che i familiari hanno con­
fermato (pianto sapevano 1 
funzionari della squadra pò 
litica: simpatie per la destra 
e in particolare jx«r 11 Fron­
te della gioventù, l'organiz­
zazione giovanile del MSI, al 
quale però non sarebbe iscrit­
to. Il suo nome non risulta 
tra quelli in possesso della 
polizia e questo conferme­
rebbe 11 fatto che non era 

tra i più attivi. Lo stesso 
Fronte della gioventù in un 
comunicato diffuso nel pò 
meriggio parla di « aggres­
sione ad un giovane di de 
stra ». 

Questo gravissimo episodio 
di violenza rischia di avve­
lenare il clima già teso in oc­
casione dell'anniversario del­
la uccisione degli studenti Zi-
becchi e Varalli che cade 
proprio oggi. Un clima di ten­
sione che alcune forze pun­
tano a far degenerare in una 
catena di episodi di violenza. 
Solo poro più di una setti 
mana fa da una molo di 
grossa cilindrata furono spa 
rati alcuni colpi di pistola 
contro un gruppo di giova­
ni della sinistra extraparla­
mentare che stavano affig 
gendo dei manifesti in piaz­
zale Cuoco. Nella zona at­
torno a viale Montenero spes­
so gruppi di fascisti compio­
no scorribande cercando lo 
scontro o tentando di aggre­
dire giovani di sinistra. Non 
molto lontano vi è infatti 
la sede provinciale del MSI. 
Oltre all'episodio di piazzale 
Cuoco — in questura affer­

mano di aver Identificato 
uno degli .sparatori - - que­
st 'anno sono già avvenute 
alcune criminali aggressioni 
squadristiche. Il più grave 
è stato quello dell'assassinio 
dei due giovani appartenen­
ti al Centro sociale Leoncà-
vailo. Fauto Tinelli e Uircn-
zo latinucci, freddati da tre 
killers la sera del 18 marzo 
in via Mancinelll. 

La federazione giovanile 
comunista milanese ha emes­
so un comunicato in cui 
esprime « la più ferma e iti­
ti ansigente condanna per 
questo at to di violenza de 
linquenziale ». « Di fronte ad 
una situazione cosi dramma­
tica com'è quella che 11 pae­
se sta attraversando — pro­
segue la nota - - dopo il ra-
pimento Moro e la strage 
della sua scorta, ancora una 
volta a Milano come fu con 
l'assassinio dei due giovani 
del Leoncavallo Jannucci e 
Tinelli si tenta di Innesca­
re la spirale della Violenza 
per far indietreggiare il mo­
vimento democratico ». 

Drammatica emergenza nelle zone colpite dal sisma 

In Sicilia dopo il terremoto : 
«Non si ripeta un nuovo Belice» 
Trentuno comuni investiti dalla scossa tellurica - Gravi danni - Una forte volontà di ripresa - Assemblee popo­
lari per impostare una linea di azione unitaria - Allo scoperto i guasti del malgoverno e dell'abuso edilizio 

Gianni Piva 

Sull'autostrada Parma-Mare nei pressi di La Spezia 

Trovato morto in una scarpata 
giovane procuratore militare 

Lavorava presso il tribunale della città ligure — Non viene scartata nessuna ipotesi 
L'automobile, con la portiera aperta, era sulla corsia di emergenza del viadotto 

PONTREMOIJ — Misteriosa 
morte di Fabrizio Sciaccalu­
ga. giovane magistrato della 
procura militare di La Spe­
zia: è stato trovato privo di 
vita ieri poco prima delle 
13,30, ai piedi del viadotto 
del Ilio dell'autostrada Par­
ma-Marc. Sulla corsia di e-
mergenza è stata trovata la 
sua auto. 

(ìli inquirenti non si sono 
«incora pronunciati definiti­
vamente. ma l'ipotesi che 
avanzano con maggiore insi­
stenza è che si tratti di un 
suicidio. Sul posto sono ac­
corsi il procuratore militare 
capo. Cifarelli. alti ufficiali 
dei carabinieri, polizia e due 
magistrati di Bologna e Par­
ma. Impossibile avvicinarsi 
al luogo dove è stato ritro­
vato il cor|M> del giovane ma­
gistrato: i militari hanno im­
pedito l'accesso. 

Fabrizio Sciaccaluga, ave-

Suicida 
„ a Milano 

il deputato (DN) 
Borromeo D'Adda 
MILANO — Giovanni An­
drea Borromeo D'Adda, de­
putato di « Democrazia na­
zionale », si è ucciso nella 
notte tra sabato e domenica 
sparandosi un colpo alla te­
sta, nella sua abitazione di 
via Manzoni a Milno. 

Borromeo era nato a Ro­
ma il 16 luglio 1941, ma ri­
siedeva da tempo n Como 
deve era stato eletto nelle li­
me del MSI-DN nel 1972 e 
nel 1976. Aveva poi aderito 
A « Democrazia nazionale » 
entrando a far parte dell'uf­
ficio politico del parti to e del 
direttivo del gruppo parla­
mentare della camera. 

Gli succede alla camera 
Casimiro Bonfigho. primo dei 
non eletti della lista MSI-DN 
per il quinto collegio - Como. 

va trent'aniii. sposato e con 
un figlio abitava a La Spe­
zia dove prestava servizio 
come sostituto procuratore 
presso il tribunale militare. 
I colleglli lo descrivono ener­
gico, attaccato al proprio la­
voro. Ieri mattina è uscito 
come suo solito verso le U. 
Alle IMO. come risulta dal 
tagliando rilasciatogli dall'ad­
detto al casello di La Spe­
zia. è entrato sull'autostrada 
Parma-Mare. Circa quattro 
ore dopo una pattuglia della 
{Milizia stradale ha notato sul­
la corsia di emergenza una 
Lancia Flavia 2000. Creden­
do si trattasse di un auto­
mobilista in panne, i due 
agenti si sono avvicinati al­
la vettura. Ma era vuota. 
Uno sportello era aperto. 

I poliziotti allora, dopo aver 
guardato lungo l'autostrada, 
.si sono affacciati al viadotto 
e hanno scorto il corpo di 
un uomo. K' stato dato l'al­
larme e altre pattuglie sono 
giunte sul posto. Dai docu­
menti. ritrovati sull'auto e 
poi indosso all'uomo, è stato 
possibile identificarlo per il 
giudice Fabrizio Sciaccaluga. 

il procuratore Cifarelli. ap­
pena informato, ha dato im­
mediata disjKisizione di non 
rimuovere il cadavere e di 
impedire a chiunque di avvi­
cinarsi al luogo dove giaceva 
il corpo del suo collaboratore. 

(Ili investigatori sono stati 
molto evasivi sul dare noti­
zie dell'attività svolta dal 
magistrato e cioè di quali 
« casi » si sia occupato in 
questi ultimi tempi. Alla pro­
cura militare di La Spezia. 
recentemente, sembra ci sia 
slata una inchiesta per sta­
bilire che fine abbia fatto 
un fascicolo intestato a Roc­
co Micaletto. il presunto bri­
gatista ricercato per il seque­
stro di Aldo Moro e la stra­
ge di via Fani. 

Università: i sindacati 
contrari a leggi stralcio 

ROMA — La Federazione unitaria, 1 sindacati confederali 
CGILCISL-UIL. il CISAPUNI e il Comitato nazionale uni­
versitario ritengono «opportuno e urgente» un confronto nel 
prossimi giorni ceri le forze politiche sul problema della ri­
forma dell'università prima dell 'apertura delia discussione 
sul progetto alla commissione Pubblica Istruzione del Senato. 
La discussione in commissione e la conclusione degli in­
contri tra le forze politiche della maggioranza sul tema della 
riforma universitaria « possono costituire una positiva acce­
lerazione dell'iter parlamentare se verrà rispettata la coe­
renza degli obiettivi in un quadro organico di riforme che 
possa trovare applicazione fin dal primo anno accademico». 

A questo proposito — informa un comunicato — i sinda­
cati hanno preso a t to «con preoccupazione» di dichiara­
zioni da parte di esponenti della commissione P.I. del Senato 
che sembrano prevedere provvedimenti legislativi parziali e 
riaperture di tornate concorsuali scisse da un quadro di ri­
forma e ribadiscono « la propria net ta opposizione a leggi-
stralcio che si traducano in nuovi e più dannosi provvedi­
menti urgenti, ricordando l'impegno assunto nel programma 
di governo dal presidente del Consiglio on. Andreotti di an­
dare rapidamente verso l'attuazione della riforma universi­
taria e della secondaria superiore ». 

Trieste: in agitazione gli studenti 
della Facoltà di Scienze politiche 

TRIESTE ~- L'assemblea degli studenti di Scienze politiche 
ha deciso di ri t irare a tempo indeterminato la rappresen­
tanza studentesca del Consiglio di facoltà. Le ragioni di 
questa scelta sono maturate in seguito all 'atteggiamento 
assunto dal Consiglio di facoltà che, dopo molte promesse, 
ha finito col ridicolizzare la richiesta studentesca di giun­
gere ad una conferenza di facoltà, che si proponeva di essere 
la base per un suo rinnovamento. 

Lo stesso consiglio ha deciso che il controllo delle firme 
di frequenza dei docenti st faccia mensilmente anziché set­
timanalmente. e ciò nella più aperta violazione delle delibere 
del senato accademico. Il problema delia facoltà di scienze 
politiche non è comunque riconducibile a questi soli fatti. 
La realtà è che. dopo l'occupazione della facoltà a t tua ta 
nello scorso gennaio, per ottenere chiarimenti in merito al 
grave provvedimento di sospensione del preside, professor 
Luciano Pettoello Mantovani, e per instaurare un rapporto 
costruttivo con i docenti, gli studenti hanno — per senso di 
responsabilità — abbandonato le forme di lotta pure per 
cercare invece il dialogo. Ma gli incontri con i docenti si 
sono rivelati solo un mezzo per a t tenuare la protesta. 

Si è concluso a Roma il congresso costitutivo 

Nasce tra contrasti Democrazia Proletaria 
ROMA — « Trasformare Vop- | 
posizione sociale all'accordo \ 
DC-PCI in opposizione politi- \ 
ca »: in questo slogan, risuo­
nato per tre giorni nel con­
gresso costitutivo. • ti nuovo 
partito di Democrazia Prole­
taria ha sintetizzato la sua 
ragione di essere e il suo prò- ì 
gromma. < 

La nascita della formazione l 
tstremistiea — comprendente 
l'ala minoritaria staccatasi 
dal Pdup. la maggioranza di 
Avanguardia operaia e la Le­
ga de: comunisti e che si ca­
ratterizza per la sua totale 
contrapposizione al PCI e all' 
insieme del movimento ope­
raio storico — è stata con­
trassegnata da una visto­
sa polemica interna che ri­
flette. del resto, la varietà e 
antiteticità dei gruppi e grup­
petti che la compongono. 

Il congresso è stato un fa­
ticoso tentativo di unificazio­
ne. che non. pare pienamen­
te riuscito dal momento che 
sino alle ultime battute si so­
no scontrate tre linee: quel­
la più rozza, settaria e isola­
zionista che ha proclamato 
senza mezzi termini la ne­
cessità di « abbattere ogni re­
gola e istituzione dello Stato 
repressivo» e di appropriarsi 
delle masse che il PCI avreb­
be ormai « irrimediabilmen­
te» perduto; quella contrap­
posta che ha invitato a guar­
dare alla situazione con mag­
giore realismo, a « non chiù-
§§rt gli occhi » di Jronte al 

patrimonio di Uent'anni di 
lotte del movimento operaio 
e di indirizzare l'azione del 
nuovo partito « per la tra­
sformazione della società » 
più che a contro la repres­
sione», ricercando anche mo­
menti unitari nella lotta di 
massa: la linea mediana, in­
fine. che ha prevalso larga­
mente ma che, tuttavia, ha 
mostrato anche al suo inter­
no differenziazioni e tensioni, 

Punto centrale di questa 
linea maggioritaria r l'affer­
mazione che l'accordo di go- j 
verno «t costituisce uno sposta- t 
mento a destra del paese » 
{per altri «coincide eon...v) 
ed e conseguente ad un « pro­
cesso di restaurazione repres­
sione •-> voluto e diretto dalle 
forze capitalistiche e dalla 
DC. Lo stesso terrorismo sa­
rebbe <r funzionale a questa 
dinamica di restaurazione». 

Da questa premessa, di tut­
to comodo per precostttuire 
la ragione di essere del nuo­
vo partito e che nel testo 
del documento politico finale 
giunge n proposizioni assur­
de e ridicale tl'attuale fase 
sarebbe lo scontro tra «la 
banda delle Br e la banda 
dello Stato»), si fa poi deri­
vare l'esistenza di una « con­
traddizione storica » che si sa­
rebbe creata tra lo « Stato 
repressivo e restauratore » e 
« t bisogni delle masse ». Le 
Br ranno «condannate* non 
perché mirano a scardinare 
la democrazia, ma perché la 

loro « concezione militare dei 
conflitti sociali e del proces­
so rivoluzionario» si risolve­
rebbe nell'« esproprio dei sog­
getti sociali » e fornirebbe 
nuovi pretesti allo Stato re­
pressione per « soffocare ogni 
dissenso ». 

L'ingresso del PCI nella 
nuova maggioranza di gover­
no non esprime — secondo 
DP — un passo avanti del­
le masse verso la direzione 
dello Stato bensì il risultato 
di una scelta della DC e del­
le forze capitalistiche che non 
sono più m grado oggi di 
condurre « un attacco fronta­
le contro gli operai, i giova­
ni. le donne, i disoccupati 
e contro le organizzazioni sto­
riche in cui l'opposizione so­
ciale st è aggregata politica­
mente ». 

Ma allora queste masse non 
sono « integrate nel sistema ». 
come è stato riconosciuto da 
molti tn polemica con altri 
interventi. Ma allora — altra 
ammissione — «raccordo 
DC-PCI è un accordo con­
flittuale ». come ha affermato 
la Zandegtacomi, e come si 
legge nella relazione politica 
presentata al congresso dal 
coordinamento nazionale d« 
DP. 

Già su questo punto nodale 
del giudizio da dare sull'ac­
cordo di governo e sul ruolo 
del PCI le diversità, all'in­
terno stesso del gruppo mag­
gioritario, sono apparse evi­
denti Franco Russo, ad •• 

sempio, ha criticato la « pre­
tesa instabilità nella a*'iami-
ca DC-PCI » e Vittorio Foa 
ha rincarato la dose affer­
mando che anche nel caso in 
cui il PCI venisse « licen­
ziato » esso « non potrebbe più 
tornare all'opposizione per­
chè partito ormai funzionale 
al sistema ». 

Altri punt* di contraddizio­
ne. Sul sindacato: per una li­
nea di rottura i più estremisti. 
sino a chiedere la nascita di 
un quarto sindacato: conte­
stazione interna per far pas­
sare « la linea del sindacato 
rfi classe contro un sindacato 
del consenso r come indica la 
mozione che alla fine ha pre­
valso. Sulla situazione econo­
mica: i problemi operai e so­
ciali sono aggravati dalla cri­
si. secondo alcuni interventi dt 
delegati operai: ta crisi è una 
« invenzione » per altri, tra 
cui Foa. 

Sull'aborto il congresso si 
e espresso per un « impegno 
che punti all'abolizione della 
legge ». Anche qui però vi è 
stata incertezza e si è mani­
festata da parte delle dele­
gate una forte critica alla 
« latitanza » di DP sulla que­
stione. Ora il comitato diret­
tivo di 47 membri etetto dal 
congresso dovrà nominare gli 
organi esecutivi. Questa ulti­
ma incombenza, evidentemen­
te non facile, è stata rinviata 
di una settimana. 

CO. t . 

Dal nostro inviato 
PATTI (Messina) — Sono le 
ore convulse della difficile ri 
presa come accade sempre 
do|H) ogni grande disastro. Si 
ri|)ete, seppur senza il traui 
co sfondo dei morti sotto le 
macerie, il canovaccio di die 
ci anni fa nel Hclice, (pici 
lo di quattro anni addietro 
in queste stesse zoili- per la 
alluvione. La terra ha tre­
mato ancora: sco-.se meno 
violente, ina sempre minai-

cinse, clic a \o'te >olo 1 pen 
nini dei sismografi rie.iiono 
a percepite. Sindaci, popola 
/ione, partiti deino.T.itici si 
mobilitano, fra le mille dif 
fil'nltà dell'emerseli/;'.. 

l'er l'oitun.i il so!e è ri 
spuntato e f.i meno freddo: 
1; tte dei 12 mila di l'ai 
ti (il centro più colpito) e di 
quelli di Sant'Angelo di Uro-
Io, di Sinagra. di Libri/./i e 
degli altri :U comuni del Mes 
sincse investiti dall'onda tei 
lurica di sabato notte, ae 
campati nelle inarchine, in 
campagna, attorno ai falò, è 
stata meno dura. 

L'angoscia però rimane. K 
si avverte — col fiato ancora 
sospeso — che o r i o n e met­
tere in moto presto la vita 
produttiva che è stata para­
lizzata per oltre 50 ore: og­
gi nelle due principali fab­
briche patte.si, la « Tyndaris » 
(unico, sgangherato, lascito 
del bancarottiere Michele Sin-
duiia ai suoi concittadini) e 
la Wagispa. i .'150 operai han­
no deciso di tornare al la­
voro. per dare un segnale 
— hanno detto — alla città. 

Ma per la ripresa delle al­
tre attività minute, il com­
mercio, l'artigianati), bisogna 
trovare il coraggio di torna­
re in paese, dentro il pano­
rama delle case e delle lx>t-
teghe rovinate dalle lesioni. 
« Occorre mantenere i nervi 
saldi >. dice il prof. Antonio 
Girlanda. che dal suo osser­
vatorio dell'istituto di geofisi­
ca dell'università di Messina. 
attraverso l'esame del tor­
mentato diagramma dei si­
smografi. ha tratto la previ­
sione di una « continuazione 
inevitabile >. anche se in to­
no minore, dell'attività sismi­
ca nell'area dello stretto. * In 
Calabria — osserva — già 
da lo giogni i fenomeni si 
ripetevano. Ora le scosse, do-
jx) le tremende vette raggiun­
te la notte scorsa, si esau­
riranno pian piano ». 

Se questo è il classico anda­
mento del terremoto fenome­
no naturale, ecco intanto ve­
nir fuori, dalle singolarissi­
me assemblee consulto che si 
svolgono tra una rolla di^ter-
remotati in queste ore nelle 
sedi dei Comuni, l'altra fac­
cia. sociale e politica, del j 
terremoto. Che i sindaci e I 
i partiti (sono presenti nella ! 
zona delegazioni regionali e J 
nazionali, e domani si terrà ! 
un incontro a Palermo alla ! 
sede della Regione) abbiano 
trovato una [xtsìzione unita­
ria sulle cose da fare subi­
to e sulle richieste da avan­
zare. che abbiano costituito. 
come ieri a Patti, un «co 
tnitato unitario di emergen­
za ». non è casa da poco. 

« Stiamo attenti — diceva j 
ieri uno dei terremotati di j 
Patti — a non fare un altro i 

B c l i c o . Ed il Helice della. 
e industria del terremoto ». 
cominciò proprio con le ris­
se municipalistiche, con la 
rincorsa ai contributi « a piog­
gia » e si protrasse poi per j 
dieci lunghi anni. Una espe- ' 
rienza che qui — è la volon ' 
tà di una larga maggioran­
za — non si vuol ripetere. 

Per esempio: ieri l'altro a 
Brolo, di fronte ni primo pro­
blema di o.mi disastro na­
turale — quello di fare un i 
censimento dei danni per prò 
spettare le relative richieste 

ììla Regione e allo Stato — 
ha vinto, dopo un animatissi-

i mo dibattito, una linea im 
) prostata al rigore. Spiega il 
{ sindaco de di Patti. G ovan-
! ni Minise le : * Vogliamo por-
j tare alla Regione, giovedì. 

una documenta7:oPc dei d?.n 
ni realmente subiti, una tnap 
:>.i precisa. perché gli inter-
\t-nti necessari per far fron­
te all'emergenza trovino un j 
esatto punto di riferimento j 
rnlle nostre ri.-hie«> ». Ma 
non tutti i suoi colleglli di 
partito sono d'accordo con lui. 

Patti, per la sua \lcinan-
za all'epicentro d.l sisma — 
avverte una nota del'a segre­
teria della federazione comu 
nista dei NVbrodi — ha avuto 
i danni più gravi. Qui. dun-
que. è la priorità. Del re 
sto encin.- sui Nebrodi per 
l'alluvione del 11)74 — rico 
da :1 PCI — la pratica dei 
contributi assistenziali ha prò 
dotto gravi guasti. Gli aiuti 
sono serviti .solo ad alimen­
tare clientele, senza risolve­
re alcuno dei problemi del­
la gente. 

Il terremoto ha mosso al­
lo scoperto anzitutto questa 
volontà di rigore. A Brolo. 
domenica: ieri a Patti davan­
ti all'ufficio di igiene (tra­
sformato in municipio dopo 
che la sede del Comune, 

anch'essa lesionata, è stata 
abbandonata): in serata a S. 
Angelo di Brolo — -10'- delle 
abitazioni danneggiate, altre 
decine di senza tetto — in 
una assemblea popolare con 
vinata dalla Camera del La­
voro, presenti al completo la 
delega/ione parlamentare na­
zionale e regionale comuni­
sta. tale linea ha trovato una 
verifica nel dibattito appassio­
nato della gente. Una battu­
ta. lucidissima, tra mille: 

i Ilo (H'tso tutto. Perché ra­
sa mia era anche bottega. 
Kbbenr. voglio quel che ini 
basta per riprendere il lavo­
ro, quel che mi basta e quel 
che mi torca. Ma attenzione: 
deve essere cosi per tutti t-. 

Patti è un po' la cartina 
tornasole di que.ti orienta-
nienti. Per ora ha il record 
dei danni; oltre mille i seti 
za tetto, cui occorre trovar 
subito una sistema/ione. Lo 
case inagibili finora registra­

te .sono infatti già UDO. Alle 
Hi di ieri, quando |a gente 
ha cominciato a tornire in 
paese, erano già 1.100 le ri 
i liieste di una tspivone del 
Genio civile. Nel centro .sto­
rico, nel TO'- delle tase . le 
crepe si sono aperte in pio 
fondila: tetti i rollati, corni 
rioni in frantumi. Ma se qui 
il disastro naturale ha avuto 
facile gioco per la vecchiez­
za degli edifici, costruiti pri- I 
ma della legge sisurca. c'ò. i 

accanto, la realtà emblema­
tica di altre decine di rami-
glie che abitavano i palazzi 
della zona >* nuova » e che 
hanno dovuto .sfollare, audio 
essi, a testimonianza degli ef­
fetti moltiplicatori detcrmina­
ti il.il malgoverno. 

L'abitato, che sorge mini» 
.su una piramide .Minacciata 
proiettata contro la monta­
gna Reale, ha avuto uno .svi­
luppo ciotti o e disordinato. 
Per anni le giunte de hanno 
lasciato la citta senza Miu-
menti in bailiitK-i validi. Tr« 
grossi palazzi, squan iati dal­
le si osse, sono stati eretti. 
ad est mpio, ni un intero 
« quar t ine > ah i .ivo. in i on-
trada S An'onio; lontano sei, 
sette piani, e si (• in zona si 
sinica di pruno grado. 

Case popolari, pochissime: 
Il alloggi anroia vuoti ieri 
mattina M)MO .stati occupati. 
con una spontanea tnanire-
stazione. da gruppi di senza 
tetto II v e c h i o ospedale, le­
sionato gravemente, è iliaci-
bile. Ora i ricoverati. du|x> 
il terremoto, sono stati smi­
stati fuori, fino a Messina. 
Da Ut anni, i on una lente/ 
zìi allucinante, T si costrui­
sce i' un nuovo nosocomio. Il 
t e m molo, ionie una sfer/n. 
ha riaperto anche queste fr 
lite, niente affatto i natii 
rali --. 

Vincenzo Vasile 

Nella foto: un'auto Inve­
stita dal crollo di un muro n 
Patii. 

A proposito di una trattativa sulle indennità di contingenza « privilegiate » 

Il superamento delle «scale» anomale 
non riguarda anche le municipalizzate? 

Le indicazioni del Parlamento e le possibilità di una ragionevole intesa 
Una vertenza in corso, t ra 

la Confederazione delle azien­
de' municipalizzate ed il sin­
dacato. sta assumendo un 
valore esemplare. Per com­
prenderne il significato è 
necessario richiamare alcu­
ni precedenti. 

In quasi tutti i contratti di 
lavoro è previsto che nel de­
terminare quelle componen­
ti della retribuzione che so­
no previste in misura per­
centuale sul salario ed han­
no tempi di maturazione 
propri (ad esempio, gli au­
menti periodici di anzianità) 
si debba tenere conto della 
indennità di contingenza: se 
ne ricalcoli cioè l 'ammontare 
a fine anno, sul complesso 
degli aumenti di contingen­
za maturat i . Senonehé. que­
sta norma ha. per le diverse 
categorie, effetti molto diver­
si in rapporto alla quanti tà 
delle componenti del salario 
che vengono calcolate per­
centualmente. ed alla percen­
tuale che è loro attribuita. 

Alcune categorie godono 
dunque di una indennità ac­
cessoria. cosi calcolata, che 
aitre non hanno, gli aumen­
ti periodici di anzianità, in 
alcuni settori, sono talmen­
te consistenti che giungono 
ad essere oltre 1750% della re­
tribuzione. mentre nella mag­
gior parte dei rapporti di 
lavoro del settore industriale 
raggiungono il 6-7'r. 

Tra le categorie che han­
no un t ra t tamento più van­
taggioso. per aumenti perio­
dici d'anzianità, sono i di­

pendenti elettrici (con per­
centuali fino al HV, ). gli 
acquedottisti (fino all'83'r ). 
gli autoferrotranvieri (fino 
al 40': ). Per questo, il rical­
colo in rapporto alle varia­
zioni dell'indennità di con­
tingenza assume particolare 
rilievo per gli aumenti perio­
dici di anzianità. 

Il valore del punto di con­
tingenza unificato, di L. 2389. 
con l'applicazione del rical 
colo, per un dipendente di 
azienda municipalizzata gas 
al massimo dell'anzianità, di­
venta di L. 4371; per un di­
pendente operaio da azienda 
metalmeccanica rimane sem­
pre di L. 2389. Ino l t re per 
la contingenza scattata ne­
gli anni 1974-70. l 'aumento 
di costo per un operaio spe-
eializzato metalmeccanico 
ron 10 anni di anzianità è 
stato di L. 2.!46.9<J4. mentre 
per un operaio specializzato 
dipendente da un'azienda mu 
nicipalizzata d«l gas è di 
L 4 035.604. cioè 1.938.640 lire 
in più. 

Quando, all'inizio dell'an­
no scorso, si raggiunse tra 
Confindustria e Federazione 
sindacale unPnria l'accordo 
per l'eliminazione delle ano 
malìe nell'apolicazione della 
indennità di contingenza. 
onesta situazione non fu mo­
dificata. Mancavano alla trat-
tT7ione ed alla conclusione 
dell'accordo i rappresentanti 
d^zli enti più interessati a 
d scuterla ed a richiedere 
che, cosi come le altre, an­
che questa fosse ricondotta 

alla normativa prevalente nel 
settore industriale: t rappre­
sentanti. cioè, dei Comuni e 
delle aziende municipalizzate. 
Né si può sostenere che la 
Confindustna fos-e abilitata 
a rappresentare questi settori 

Questo fatto, assieme alla 
evidenza della sperequazione 
itale da rendere il valore 
della contingenza, jwr le ca­
tegorie interessate, ben supe­
riore agli effetti dell'aumen­
to del costo della vita) e al­
l'onere che nel 1978 derive­
rebbe al settore pubblico (il 
solo ricalco'.o degli aumenti 
periodici di anzianPà rum 
porta per le aziende munici­
palizzate. quindi per i Comu­
ni. una spesa di circa 45 mi­
liardi: e p'.-r l'KNKL di cir­
ca CO miliardi» hanno indot­
to il Parlamento ad intro­
durre. ed il governo ad ac­
cettare. in sede di ronver-
zione del decreto, una nor­
ma che. nella lettera e nel­
le intenzioni chiaramente 
espresse, vieta ogni ricalcolo 
di componenti del sa lano 
sulla contingenza: quanto 
meno Io v.eta. là dove è ef­
fettuata secondo criteri di 
versi da quelli prevalenti nel 
settore industriale. 

Si t ra t ta di una norma 
che non di^-ittende ma ag 
giunse qualrosa all'arcordo 
sindacale: essa è coerente 
con le linee di politica sin­
dacale che la Federazione 
unitaria ha approvato nel 
recento convegno dell'FUR. 

Di fronte ai!e divergenze 
sorte nella applicazione di 

questa parte della legge 1977 
n. 91. divergenze alimentate 
anche da una ambigua let­
tera inlcrpidat iva della pre­
sidenza del Consiglio, il Par 
lamento ne ha ribadito le 
ragioni ed il significato con 
due ordini del giorno della 
Camera e del Senato, con I 
quali si è anche richiamato 
ti governo a garantire uni 
fortuita e correttezza n-'-Ha 
applicazione della legge. 

La disposizione approvata 
dal Parlamento non è di fu­
cile applicazione per la coni 
plessità della materia e p*v 
la diversa regolamentazione 
eh" è stata adottata, anche 
nel settore Industriale. Per 
questo, essa, sollecita una 
trattativa sindacale tra i vi­
ri soggetti interessati (quella 
trattativa non ci fu in pre 
cedenza) che si proponga di 
realizzare la perequaz'one dri 
trat tamenti p^r aume.itI ne 
riodici di anzianità, superati 
do il meccanismo dei rical 
coli .sull'indennità di contln 
genza. 

Spetta ora alle organizza­
zioni sindacali dei lavoratori 
ed alle associazioni d*i da 
tori di lavoro, come s'anno 
facendo con grande ^m'o di 
responsabilità ed impegno 
quelle degli enti locali e del­
le aziende municipalizzate. 
di affrontare questo proble­
ma. tenendo conto delle !n 
dicazioni date dal Parlam^n 
to e ricercando una ragio­
nevole incesa. 

Renzo Bonazzi 

i 

,- . 

Domani 
sciopero 

di due ore 
per gas, 

acqua 
e elettricità 

POMA — Domani scioperano 
per d j« ore i lavoratori delle 
aziende munic. palizzate del 
gas. acqua ed elettricità (sona 
e.-clii5i i ser.iz: d; igiene ur­
bana». Gli elettrici si ferma­
no dalie 10 alle 12: saranno 
a.-.s:c.irati i servizi ind-spen-
sarv.li e '.a sicurezza deei: im­
pianti. 

.S:i!:a vertenza a p e r a con 
la ConfecPrazione dei servi.d 
pubb'. r. dr-zi: enti locai. «C:-
.-peli .-ni r.calcolo della con-
;::iztn7a del "77. la Federa­
t o n e Cs::l C:sl Uil ha inviato 
una lettera al ministro de! la­
voro con la quale lo si sol­
lecita « ad adoperarsi con la 
massima urgenza » per la so­
luzione della vertenza « che 
si protrae da troppo tempo i>. 

Nella lettera la Federazio­
ne unitaria richiama all'at­
tenzione del ministro « le a-
spetiative dei lavoratori in 
relazione all'applicazione de1-
le norme contrattuali vigenti 
e a quanto è avvenuto nei 
settori privati e m altre a-
zicnde pubbliche ». Il sinda­
cato. sollecitando la compo­
sizione della vertenza, confer­
ma il suo impegno per la re­
visione della normativa rela­
tiva agli istituti indicizzati. 

SALSOMAGGIORE TERME a s s = K = ^ - vacanze e salute 
Le acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi­
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 

G I O 7 / ' . . . . - «. -
DELL'ORGANISMO Informa/,nm: 

Uff. Pubbliche Relazioni tei. (0524) 78201 - telex 53639 
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PROVINCIA DI MILANO 
La Provincia di Milano comunica che dalla data 
odierna il nuovo numero telefonico è il 

77401 
A partire dalla stessa data sarà possibile chia­
mare direttamente gli utenti interni degli uffici 
di Via Vivaio 1 e Corso di Porta Vittoria 27 compo­
nendo il _ _ _ A 

7740 
seguito immediatamente dal numero interno de­
siderato. 

Milano, 16 aprile 1978 
«!-
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